
DECRETO FLUSSI 2011: Ecco cosa prevede in sintesi

Alla fine il decreto flussi che permette l’ingresso regolare di cittadini extracomunitari per lavoro 
non stagionale  è  arrivato.  Il  click  day  è  suddiviso  in  tre  giornate  distinte  sempre  attraverso  la 
trasmissione a livello telematico tramite internet.
Il 31 gennaio è previsto il primo Giorno di invio telematico, il 2 Febbraio è previsto l’invio per la 
seconda giornata e il 3 febbraio è indicato la trasmissione per il 3° Giorno.

A livello nazionale sono previsti poco meno di 100.000 ingressi per lavoro per tutto il territorio 
nazionale italiano.
 
Nello specifico sono ammessi e ripartiti per l’Italia per motivi di lavoro subordinato 52.800 cittadini 
appartenenti a Paesi che hanno sottoscritto specifici accordi di cooperazione in materia migratoria. 
Tra  questi  per  citare  i  principali  Paesi  sono  compresi  le  seguenti  Nazioni:  Albania,  Algeria, 
Bangladesh, Egitto, Filippine, Ghana, India, Marocco, Moldavia, Nigeria, Pakistan, Perù, Senegal, 
Somalia, Sri Lanka, Tunisia, Ucraina, e oltre, per la prima giornata.

Entro  una  quota  di  30.000 unità  sono ammessi  all’ingresso  per  il  solo  settore  domestico  e  di 
assistenza e cura alla persona quei cittadini stranieri non comunitari provenienti da Paesi che non 
sono  compresi  nell’elenco  delle  nazioni  che  hanno  sottoscritto  accordi  specifici  in  materia 
migratoria nella seconda giornata.

Sono previsti invece poco più di 3.000 ingressi su tutto il territorio nazionale per tutti i restanti 
settori lavorativi che non siano quelli compresi nell’ambito domestico o di assistenza familiare per i 
Paesi che non hanno sottoscritto accordi specifici accordi di cooperazione in materia migratoria, nel 
3° Giorno di click day.

Nel decreto in questione è anche autorizzata la conversione in permessi  di soggiorno per lavoro 
subordinato non stagionale, sempre per quote, di:
- permessi per studio
- permessi di lavoro stagionale
- permessi  di  soggiorno CE per soggiornanti  di  lungo periodo (ex carta  soggiorno)  rilasciati  ai 
cittadini di Paesi terzi da altro Stato membro dell’Unione europea.

Sono  previste  poi  in  termini  molto  più  ristretti,  altre  conversione  o  quote  di  ingressi  per 
particolarissimi tipi di  situazioni, dal  lavoro autonomo ad altre realtà o situazioni che andranno 
meglio specificate.

Entro breve tempo si conosceranno anche i  termini che decorreranno per la presentazione delle 
domande.
Tutte  le  istanze  senza  eccezione  alcuna  andranno  trasmesse  attraverso  l’invio  con  metodo 
telematico.

La  CGIL  di  PIACENZA attraverso  le  proprie  sedi  è  a  disposizione  per  dare  gratuitamente 
informazioni, consulenze e ogni tipo di aiuto in merito a questa campagna.


